
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo agli Efesini (4, 17 - 25a) 

Fratelli, vi scongiuro nel Signore: non comportatevi più come 

i pagani con i loro vani pensieri, accecati nella loro mente, 

estranei alla vita di Dio a causa dell’ignoranza che è in loro e 

della durezza del loro cuore. Così, diventati insensibili, si 

sono abbandonati alla dissolutezza e, insaziabili, 

commettono ogni sorta di impurità. Ma voi non così avete 

imparato a conoscere il Cristo, se davvero gli avete dato 

ascolto e se in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in 

Gesù, ad abbandonare, con la sua condotta di prima, l’uomo 

vecchio che si corrompe seguendo le passioni ingannevoli, a 

rinnovarvi nello spirito della vostra mente e a rivestire l’uomo 

nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella vera santità. 

Perciò, bando alla menzogna e dite ciascuno la verità al suo 

prossimo.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (7, 31 – 35) 

Disse il Signore: «A chi posso paragonare la gente di questa 

generazione? A chi è simile? È simile a bambini che, seduti in 

piazza, gridano gli uni agli altri così: “Vi abbiamo suonato il 

flauto e non avete ballato, abbiamo cantato un lamento e non 

avete pianto!”. È venuto infatti Giovanni il Battista, che non 

mangia pane e non beve vino, e voi dite: “È indemoniato”. È 

venuto il Figlio dell’uomo, che mangia e beve, e voi dite: 

“Ecco un mangione e un beone, un amico di pubblicani e di 

peccatori!”. Ma la Sapienza è stata riconosciuta giusta da tutti 



i suoi figli».  

 

 


